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Canto d’ingresso: Chiesa di Dio 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

1) Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 

nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 

semi di pace e di bontà. 

2) Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 

Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 

3) Dio ti nutre col suo cibo, 

nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore; 

spezza il tuo pane a chi non ha. 

4) Dio mantiene la promessa: 
in Gesù Cristo ti trasformerà. 

Porta ogni giorno la preghiera 
di chi speranza non ha. 

5) Chiesa che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù; 
apri le porte ad ogni uomo, 

salva la vera libertà. 

6) Chiesa chiamata al sacrificio, 
dove nel pane si offre Gesù, 

offri gioiosa la tua vita 
per una nuova umanità. 
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VESPRI 

 
Vescovo   

O Dio vieni a salvarmi. 
 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 

 
Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.   
 
Inno 
Alla cena dell'Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 

attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore. 

 
Il suo corpo arso d'amore 
sulla mensa è pane vivo; 

il suo sangue sull'altare 
calice del nuovo patto. 

 
In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi: 

un braccio potente ci salva 
dall'angelo distruttore. 

 
Mite agnello immolato, 
Cristo è la nostra Pasqua; 

il suo corpo adorabile 
è il vero pane azzimo. 
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Irradia sulla tua Chiesa 

la gioia pasquale, o Signore; 
unisci alla tua vittoria 

i rinati nel battesimo. 
 
Sia lode e onore a Cristo, 

vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 

ora e nei secoli eterni. Amen. 
 
1^ Antifona 

Risorti con Cristo, 
cercate le cose del cielo: 

là egli regna alla destra di Dio, alleluia. 
 
SALMO 109, 1-5. 7   Il Messia, re e sacerdote 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i 
suoi nemici sotto i suoi piedi  (1 Cor 15, 25) 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra,  

 
finché io ponga i tuoi nemici * 

a sgabello dei tuoi piedi».  
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da 

Sion: * 
«Domina in mezzo ai tuoi nemici.  

 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
tra santi splendori;  

 
dal seno dell'aurora, * 

come rugiada, io ti ho generato».  
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Il Signore ha giurato e non si pente: * 

«Tu sei sacerdote per sempre  
al modo di Melchisedek».  

 
Il Signore è alla tua destra, * 
annienterà i re nel giorno della sua ira.  

 
Lungo il cammino si disseta al torrente * 

e solleva alta la testa. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  

1^ Antifona 
Risorti con Cristo, 

cercate le cose del cielo: 
là egli regna alla destra di Dio, alleluia. 
 

2^ Antifona 
Una luce nelle tenebre 

è sorta per i giusti, alleluia. 
  
SALMO 111   Beatitudine dell'uomo giusto 
Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce 
consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9). 
 
Beato l'uomo che teme il Signore * 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  

 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 

la discendenza dei giusti sarà benedetta.  
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Onore e ricchezza nella sua casa, * 

la sua giustizia rimane per sempre.  
 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
buono, misericordioso e giusto.  
 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 
amministra i suoi beni con giustizia.  

 
Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato.  

 
Non temerà annunzio di sventura, * 

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
 
Sicuro è il suo cuore, non teme, * 

finché trionferà dei suoi nemici.  
 

Egli dona largamente ai poveri, † 
la sua giustizia rimane per sempre, * 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  

 
L'empio vede e si adira, † 

digrigna i denti e si consuma. * 
Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

  
2^ Antifona 

Una luce nelle tenebre 
è sorta per i giusti, alleluia.  
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3^ Antifona 

Alleluia. 
Salvezza, gloria e potenza al nostro Dio, 

alleluia. 
 
CANTICO Ap 19, 1-7   Le nozze dell'Agnello 

 
Alleluia 

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; * 
veri e giusti sono i suoi giudizi. 
 

Alleluia 
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * 

voi che lo temete, piccoli e grandi. 
 
Alleluia 

Ha preso possesso del suo regno il Signore, * 
il nostro Dio, l'Onnipotente. 

 
Alleluia 
Rallegriamoci ed esultiamo, * 

rendiamo a lui gloria. 
 

Alleluia 
Sono giunte le nozze dell'Agnello; * 
la sua sposa è pronta. 

 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
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3^ Antifona 

Alleluia. 
Salvezza, gloria e potenza al nostro Dio, 

alleluia. 
 

Vangelo  Gv 10, 11-18 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il 

mercenario – che non è pastore e al quale le pecore 
non appartengono – vede venire il lupo, abbandona 

le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; 
perché è un mercenario e non gli importa delle 
pecore.  

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così come il Padre 

conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per 
le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. 

Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: 
io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere 

di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho 
ricevuto dal Padre mio». 
 

Parola del Signore 

 
R. Lode a te, o Cristo 
 

OMELIA DEL VESCOVO 
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Responsorio 

R. Ero morto: ora vivo per sempre, * alleluia, 
alleluia. 

 
Ero morto: ora vivo per sempre, alleluia, alleluia. 
 

V. La morte e gl'inferi sono in mio potere.  
 

Alleluia, alleluia. 
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

 
Ero morto: ora vivo per sempre, alleluia, alleluia. 

 
RITO DEL MANDATO 
 

Vescovo 
Carissimi nel Signore, viene conferito oggi a voi 

fratelli e sorelle l'ufficio di ministri straordinari 
della Santa Eucaristia, che vi consentirà di 
distribuire il Corpo di Cristo ai fedeli, portarla ai 

malati, recarla come Viatico ai moribondi e 
anche di comunicarsi direttamente. 

E voi, fratelli e sorelle, che ricevete tale compito, 
cercate di esprimere nella fede e nella vita 
cristiana la realtà dell'Eucaristia, mistero di 

unità e di amore. 
Noi tutti infatti, pur essendo molti, siamo un 

corpo solo, perché partecipiamo dell'unico pane e 
dell'unico calice. E poiché distribuirete agli altri 
l'Eucaristia, sappiate esercitare la carità fraterna, 

secondo il precetto del Signore, che nel dare in 
cibo ai discepoli il suo stesso corpo, disse loro: 

Questo è il mio comandamento, che vi amiate 
l'un l'altro, come io ho amato voi. 
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Volete assumere l'ufficio di ministri straordinari 

della Comunione per il servizio e l'edificazione 
della Chiesa? 

 
I candidati tutti insieme rispondono: Sì, lo voglio. 
 
Vescovo 
Volete impegnarvi con diligente attenzione e con 

profondo rispetto nella distribuzione 
dell'Eucaristia? 

 
Candidati: Sì, lo voglio. 
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE  
 

Tutti si alzano. Il Vescovo celebrante invita il popolo alla 

preghiera con queste parole o altre simili: 

 
Vescovo 
Carissimi, rivolgiamo con fede 

la nostra preghiera a Dio Padre, 
perché si degni effondere la sua benedizione 
su questi nostri fratelli e sorelle scelti per 

distribuire la santa Eucaristia. 
 
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 

 
Poi il Vescovo  celebrante, con le braccia allargate, pronuncia la 
preghiera di benedizione: 
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Vescovo 

O Padre, che formi e reggi la tua famiglia, 
benedici  questi nostri fratelli e sorelle; 

essi che in spirito di fede e di servizio 
distribuiranno ai fratelli il pane della vita, 
siano rinvigoriti dalla forza di questo Sacramento 

e partecipino un giorno al tuo convito eterno. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
R. Amen. 
 

Antifona al Magnificat 
Il mio gregge riconosce la mia voce; 

e io, il Signore,  
conosco tutte le mie pecorelle, alleluia. 
 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
Esultanza dell'anima nel Signore 
 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno 
beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 

 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
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ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Antifona al Magnificat 
Il mio gregge riconosce la mia voce; 
e io, il Signore,  

conosco tutte le mie pecorelle, alleluia. 
  

INTERCESSIONI 
 
Vescovo 

Consapevoli che l’Evangelo risponde alle 
necessità di ognuno di noi, chiediamo il dono 

dello Spirito per essere veri annunciatori della 
Parola. 
 

Lettore 

Preghiamo insieme e diciamo 
 

Dona il tuo Spirito, Signore. 
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• Padre, fonte della vita, guarda a noi e alle nostre 

necessità. Liberaci da ogni tipo di violenza e di 
oppressione; sostieni e consola chi è nella sofferenza 

e nella miseria. Preghiamo. 
 

• Padre misericordioso, sull'esempio di Gesù, rendi 
la tua Chiesa aperta e solidale per costruire relazioni 
fraterne. Preghiamo. 
 
• Padre di amore, donaci di incontrare Gesù tuo 

Figlio nella Parola, nell’Eucaristia, nei fratelli e nelle 
sorelle, così da testimoniare la carità secondo 
verità. Preghiamo. 
 
• Padre di ogni grazia, dona il tuo Spirito ai Ministri 

Straordinari della Santa Eucaristia, perché ti 
scoprano presente nei sofferenti. Preghiamo. 
 
Padre nostro cantato. 
 

ORAZIONE 
 

Vescovo 
Dio onnipotente e misericordioso, 
guidaci al possesso della gioia eterna, 

perché l'umile gregge dei tuoi fedeli 
giunga con sicurezza accanto a te, 

dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
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BENEDIZIONE SOLENNE 

 
Vescovo 

Il Signore sia con voi. 
 
R. E con il tuo spirito 
 
Il diacono invita i presenti a ricevere la benedizione con queste 
parole: 
 

Diacono 
Inchinatevi per la benedizione 

 
Il vescovo, tenendo le mani stese sul popolo, dice: 

 
Vescovo 

Dio Padre  
effonda su tutti voi la sua Grazia, vi custodisca 

nella fede e vi renda perseveranti nel grande 
ministero di annunciare il suo Vangelo. 
 

R. Amen. 
 
Vescovo 

Cristo Gesù,  
inviato dal Padre come Via, Verità e Vita, abiti 

nei vostri cuori e vi renda suoi testimoni presso i 
fratelli. 
 

R. Amen. 
 

Vescovo 
Lo Spirito Santo,  
che vi rende figli di Dio, ricompensi le vostre 

fatiche e vi renda partecipi attivamente alla 
costruzione della Chiesa vivente. 
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R. Amen. 
 
Quindi prende il pastorale e conclude dicendo: 
 

Vescovo 
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di 
voi, e con voi rimanga sempre. 

 
R. Amen. 
 
Il diacono congeda il popolo nel modo consueto: 
 

Diacono 
Nel nome del Signore, andate in pace. 
 

R. Amen. 
 

Canto finale: Regina Coeli 
 
Regina coeli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia 

 


